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La Camera dei deputati ha appro- 
vato il progetto di legge per 1° ap- 
plicazione dei provvedimenti straor- 
dinari di pubblica sicurezza. La vo- 
tazione è stata fatta sull’ emenda- 
mento Pisanelli-Ricasoli , che modi- 
fica non lievemente il progetto pre- 
sentato dal Ministero, e ci pare che 
debba dissipare le apprensioni di o- 
gni sincero liberale. Maigrado che 
® lo schema di legge proposto dall’ o- 

norevole Pisanelli riduca assoluta- 

mente l'applicazione dei provvedi- 
menti straordinari di pubblica sicu- 
rezza ad una più eflicace tutela delle 
persone e delle proprietà per lo spa- 
zio di un anno, la Sinistra impegnata 
3 ‘dalla opposizione ad oltranza fatta 

al Ministero, è stata irremovibile, e 

piuttostochè che votare si è astenuta 

în massa. 

Noi non possiamo spiegarci la o- 
diosità che agli occhi delle moltitu- 
dini si versa a piene mani su que- 

|. sto provvedimento. Esaminiamone il 
carattere e la portata. 

La legge sarà applicata a quelle 
provincie dove la pubblica sicurezza 
è gravemente turbata da omicidi, 
grassazioni, ricatti, ed altri crimini 
contro le persone e le proprietà. Una 
Giunta composta del Prefetto , del 
Presidente e del Procuratore del Re 
——-.rrr 
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. LE NUOVE AL TOSI BORGHI 


-erapilazie 


Le Donne virtuose. — Commedia in 5 
atti di Errore Dowinici. 


Ecco un argomento che farebbe pian- 
re di cousolazione Salvatore Morelli, che 
farebbe sbellicare dalle risa uno scetti- 
co, un Faublas e com pagnia; che la penna 
egoistica e selvaggia di Lord Byron non 
i avrebbe buttato sulla carta quando in tem- 
po della sua giovinezza, bestemmiando la 
libera patria , viveva nella serva Italia , 
tentando le nostre done. 
ggi che Je donne virtuose, fatte rare 
eccezioni, si vuole che siano sparite dalla 
faccia della terra, oggi che gli uomini si 
vantano di non essere più degli uomini , 
ma dei cacciatori di doti o dei Don Gio- 
vanni, Le donne virluose è un argomento, 
per una commedia, che brilla per la novità. 
Vediamo se il siguor Dominici coll’ acuta 
penetrazione del famigliare filosofo ha 
4 tratteggiato, come lui sa fare, a pennello un 
così scabroso soggetto, e se collo spirito 
del giovinetto Balila ha lanciato lo storico 


| tempo si accordano all’autorità ulte- 


presso il tribunale , avrà facoltà di } 
assegnare 'a domicilio coatto da uno 

a cinque anni le persone indicate 

dali’ art. 105 della legge 6 Luglio 

1871, cioè: ( richiamiamo l’atten- | 
zione dei lettori) gl’ individui sorve- | 
gliati ed ammoniti come grassatori, 
ladri, truffatori, borsaiuoli , ricetta 
tori, manutengoli, camorristi, maf- 
fiosi, contrabbandieri, accoltellatori 
e tutti gli altri diffamati per crimini 
o per delitti contro le persone e le | 
proprietà : che brava gente ! non è 
vero ? Î 

La Giunta provinciale menzionata | 
avrà facoltà di comminare 1° arresto 
a quelli che, chiamati per informa- 
zioni relative ai detti crimini e de- 
litti ed alle persone indicate più so- 
pra, non compariscano osi rendano 
sospetti di falsità. 

Per le persone arrestate come so- 
spette di reati comuni, o sospette 
per falsità o reticenza, non sarà am- 
messo il beneficio della libertà prov- 
visoria, 

Francamente confessiamo che que- 
sta legge non ci spaventa, e che se | 
è una nuova restrizione della libertà, 
non è però un oltraggio alla mede- 
sima. Di più, la breve durata del- 
l’applicazione non fa che renderla 
meno gravosa ad un popolo retto | 
da libere istituzioni, mentre in pari 


—__ —_ —_- ——— — 


sasso contro il vizio, eterno nemico de- 
gli uomini e delle figlie d' Eva. 


*, 


a 


Coloro che hanno visto la commedia 
del cav. Paolo Giacometti : Quattro donne 
in una casa ; ho letto il romanzo di Damas 
figlio, dallo slesso titolo, sanno che cosa 
accadde. Figuriamoci mò quando in una 
casa, per uu molivo 0 per l’altro, se ne 
Arovano riunite cinque ! E che per sopra- | 
mercato quattro sono virtuose... per forza, | 
ed una lo è veramente per vocazione. 

Queste benedette donne sono tulle e 
cinque maritate. Emma è bella, piena di 
spirito (che caso strano! ) e virtuosa co- ' 

Î 


me la stessa virlù. Argenide è brutta 
come la Befana, beghina come dieci ab- 
badesse. Con queste qua esercita il dif- 
ficile mestiere della virtuosa. Eugenia è 
bellina, uo gran di pepe, un saliiglione | 
ambulante ; è virluosa perchè il marito ge-. | 
loso come la Veronica Cybo ha messo in vi- 
gore in casa sua È provvedimenti ecce- 
Zionali di privata sicurezza. | 
La signora Correntini moglie del far- | 
macista è brutta come una burrasca di | 


mare, starei. per dire quasi bella nella sua 
orridezza, 

Adelaide è malaticcia, pallida come una 
educanda clorotica divorata di concupi- 


riori poteri per migliorare le condizioni 
della sicurezza pubblica , dove queste 
sieno afllitte da minacciosi reati co- 
muni e da colpevoli associazioni. 
Essendo questione di grassatori, 
di ladri, di briganti e-simili, mante- 
niamo il convincimento che la op- 
posizione non dovrebbe indebolire il 
Governo , e corrisponderebbe assai 
meglio al suo mandato nobilissimo 
discutendo con la massima ampiezza 
i provvedimenti finanziari e quelle 
riforme amministrative che possono 
consolidare l’ edificio nazionale. 


Come ferraresi abbiamo I° obbligo 
di fare alcune considerazioni retro- 
spettive sulla discussione avvenuta 
alla Camera dei deputati intorno ai 
provvedimenti straordinari di pub- 
blica sicurezza. — L’on. Gattelli , 
deputato del 2° collegio di Ferrara, 
presentò quest'ordine del giorno : 

« La Camera, deplorando la pub- 
« blicazione del rapporto del prefetto 
« della provincia di Ferrara , nel 
« quale si contengono non meritate 
« accuse contro quelle popolazioni, 
« ed una esagerata descrizione delle 
condizioni locali della pubblica si- 
curezza, respinge come inopportuna 
ogni legge eccezionale, e passa 
all’ ordine del giorno. » 

È per noi imprescindibile dovere 
di riconoscere avanti tutto che la 


scenze, flemmatica, che non si muoverebbe 
nè scoppiasse un petardo, né tuonasse 
un caonoue, di quelle donne chie dicono : 
mettelemi arrosto , oppure lessatemi per 
me è la stessa cosa ! Come non essere vir- 
abbondanza di insensibilità? 
uno è un lascia fare. Si chia- 
ma Paolo. Si fida di Einma come di lui 
stesso. Maurizio è geloso al pari d'ua ca- 
stigliano, è na bronto!one . cronico. 
reotini si lascia guidare dalla moglie che 
in materia di purganti ne sa più di suo 
marito. Lodovico è Giobbe addirittura, ed 
è buono come la pasta margherita. 

Come vedete dei'caratteri ve no sono 
molti e di tutti i generi. Non mancava 
nulla al Dominici: né l’argomento , nè 
la tela, nè i personaggi. Da esperto ge- 
nerale egli aveva col compasso tracciato 
sulla carta i suoi piani, ma non aveva 
pen: 
evoluzioni , a lullo ciò che nei momenti 
critici, solenni, decide delle sorti di una 
battaglia. 


È un fatto. L’ingegno talvolta si ad- | 
| a scarrozzari 


dormenta ; egli pure ama di gustare gli 
ozi beati di Capiia, e ne viene poi che il 
giorno in cui squillano le trombe egli è 
snervato, cascante. Questa volta il signor 
Domioici ha voluto che le sue donne vir- 
tuose riescano noiose come le pellegrine, 


Cor- | 


> 


proposta Gattelli s° inspirava ad una 
patriottica sollecitudine per | onore 
del nostro paese; e diremo ancora 
che il patriottismo dell’ on. Gattelli 
non ci sorprende, avvegnacchè i suoi 
sentimenti schietti e leali non sieno 
mai stati messi in dubbio. Questo 
è però il caso di affermare » senza 
timore di essere contraddetti, che il 
patriottismo e la sincerità più fi- 
spettabiii non bastano per salvare 
un deputato da gravissimi ed ele- 
mentari errori, Infatti come ha po- 
tuto credere l° on. Gattelli che il suo 
ordine el giorno fosse logico da- 
vanti alla rappresentanza nazionale. 
che esaminava la convenienza e la 
giustizia di una Legge? L®on. Gat- 
telli intendendo di oppugnare un 
progetto di legge, doveva appoggia- 
re la sua mozione ad una ragione 
d’ ordine generale, ad un fondamen- 
to essenzialmente razionale, e non 
già alla inopportunità ed inesattezza 
del rapporto del prefetto di Ferrara. 
Il deputato del nostro 2° collegio 
respinge ogni legge eccezionale; eb- 
bene adduca un motivo filosofico 
che la condanni, avuto riguardo alle 
condizioni morali del popolo italia 
no, alla sufficienza delle leggi vigen- 
ti, alle guarentigie necessarie della 


| libertà; ma non si valga di un de- 


plorando che concerne la spla Fer- 
rara, per opporsi ad una legge che 


—————_____m 
mentre ci sarebbe sfato tanto bisogno che 


il pubblico avesse detto: oh si!” queste 
donne virtuose , haono le luci nere, il 
fronte sereno , e le loro voci sono così 


naturalmente musicali da rammentare quei 
versi di Shakspeare : 

< Oh! it came on my ears like the sveet south 
That breathes upon a Cank of violets. » 

he tradotti vogliono dire: « La sua voce 
giungeva al mio orecchio come il molle 
venticello del mezzodì che mormora 
passando di sopra un letto di viole. » 


Puri 
L'ambiente dove si svolge la commedia. 
del Dominici è modesi si respira uo’ aria 


to alle brillanti cariche, alle astute | 


di pace che consoli 
Sono scenette del piccolo mondo, di 
quel mondo che quando va ai teatri prende 
uo biglietto di loggia, quando viaggia v: 
in seconda classe, che pranza alle quattro, 
abbaia contro le grandi dame ed i signori 
dell’ alta società, e che veste dai sarti o 
dalle modiste di secondo rango, e se va 
il suo equipaggio, è il pa- 
triarcale fiacre. la una parola : è il così- 
dello medio ceto. Da . 
Su qual perno girano i cinque atti della 
commedia de! Downinici, senza essere un 
meccanico, ve lo dico subito. 
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può essere applicata nelle regioni | 
d’Italia più remote fra loro. Se il | 
rapporto del nostro prefettò è ine- 
satto, non ne consegue certamente 
che sia inopportuna ogni legge ec- 
cezionale, Il deputato di Caltassinet- | 
ta, per es., che deve discutere se | 
la sua ed altre provincie abbiano 
bisogno dei provvedimenti straordi- | 
nari di pubblica sicurezza, è ragio- 
nevole che ricorra al deplorando 
dell’ on. Gattelli ? 

Non si sfugge a questo fatto + l’on. 
Gattelli ha proposto alla Camera dei 
deputati di respingere ogni legge ec- 
cezionale con il semplice argomento 
di una giustificazione di Ferrara; 
sarebbe lo stesso che l° on. Tamaio, 
deputato di Messina, avesse propo- 
sto di non accettare alcun provve- 
dimento* straordinario di sicurezza 
pubblica per l° Italia, previa 1° unica 
disapprovazione di un rapporto del 
prefetto della sua provincia. Se un 
fatto locale può servire di base alla 
rejezione delle leggi, ci sembra che 
i principj diventino un povero pleo- 
nasmo. E si che si può desiderare 
la fine, ma guai a coloro che di- | 
menticano i principj. i i 


Notizie Italiane | 


| 
È iS 
ROMA 16 — I deputati dell’Opposizione | 
che intervennero alla seduta d' ogg:, furono | 
gli onorevoli: 

Depretis, Crispi, Ferrari Giuseppe, Pis- 
savini, Farini, Macchi, Paternostro, Nelli, | 
Rasponi Giovacchino, Ercole, Di Belmonte, | 
Tajani, Marazio, Colombini, Monzani , Dal- | 
l’ Acqua, Spautigali, Baccelli Guido, Oliva, | 
Nanui, Dossena, Avezzana, Mantovani, Man- | 
cini, Toscanelli, Musolino, Pierantoni, Pol- 
sinelli, Giordano, Sulis. 


— Stasera, nelle sale del Circolo pro- 
gressista, sotto la presidenza dell’ onore- 
vole Scismit-Doda , si riuniranno le rap- | 
presentanze dei singoli rioni composte di 
cinque membri ciascuna. 

La riunione ha lo scopo di stabilire un 
accordo intorno alla lista unica da proporsi 
per le imminenti elezioni comunali. 

Anche la stampa liberale fu gentilmente 
invitata ad intervenire. Ogni rappresentante 
di giornale liberale potrà presentare una 
lista propria. 

In qui il Diritto. Da una lettera diretta 
dall’ on. Doda al Popolo Romuno rilevia. 
mo che per stampa liberale egli intende 
i soli giornali Diritto, Capitale e Pop. 


I 
PR ERE ATA | 
I 
Hl marchese Mayer sotto le mentite spo- | 


glie d’un negoziante si presenta a Paolo 
affive di confessare ad Emma che egli ha 


conosciuto è corteggiato assiduamente in 
altri siti, di amarla alla follia, deciso se 
ella lo respingesse di troncarsi bellamente 
l’esistenza. È dice sul serio, vedete il mar- 
chese !... Emma rimane confusa, commossa 
al punto da insospettire la beghiva Arge- 
nide la quale comincia a far pettego- 
lezzi con la Correntini moglie del farma- 
cista e con la flemmatica Adelaide,alle quali 
son par vero di ciarlare, di fare dei fa 
supposti, di mettere ua pò di zizzania tra i 
due coniugi, forti della opinione che esse 
essendo virtuose non amano, non vo- | 
gliono che le altre facciano delle ma- 
rachelle. Emma, la vera virtuosa, perché 
è I’ unica che si trova al contatto di una | 
passione pericolosa, che si trova fra le più 
seducenti tentazioni , ella sola sà lottare, 
e sa nobilmente trionfare, facendo così 
per mezzo di Paolo dare una lavata di 
testa ad Argenide, cognata di Emma, ad | 
Adelaide, alla Correntini, le quali si erano 
date ad uno sconveniente spionaggio onde 
cogliere in fallo la virtaosa Emma. 

Se non racconto gli altri incidenti gli 


Romano. L’ Opinione e la Libertà, sono | 
dunque, secondo l'on. Doda, giornali co- 


dini Povera Italia ! 
Mil: 
Notizie Estere 


FRANCIA — Mercoledì, 16, ebbe luogo 
il collocamento a Montmartre della prima 
prietra della basilica del Sacro Cuore. 


INGILTERRA — Il Globe di Londra an- 
nunzia che Sir Moses Montefiore, il quale, 
come già fece altre volte, sta per intra- 
prendere an viaggio nella Palestina allo 
scopo di recar qualche giovamento agli e- 
brei di quei paesi che si provano in mi- 
sere condizioni — ricevelle avviso dal go- 
verno della regina Vittoria che a Sir 1. R. 
Drummond, ammiraglio della squadra in- 
glese nel Mediterraneo, fu dato ordine di 
prestargli tutti gli aiuti di cui potesse ab- 
bisognare nella sua pietosa missione. 


RUSSIA — La Correspondance Havus 
pubblica la seguente nota. 

« Le voci corse sulla conlusione di un 
accordo tra la Curia romana e la Corte di 
Russia, sono oggi pienamente confermate. 
1 negoziati che han dato questo risultato, 
furono condotti dal cardinale Antonelli, in 
principio con un inviato russo, il signor 
Kapuitz, poi colla cancelleria russa diret- 
tamente. 

< È stato convenuto che i vescovi della 
Polonia russa ricupereranno la libertà di 
amministrazione delle loro diocesi e di cor- 
rispondenza con Roma, Nulla è detto di 
ciò che è stato stipulato riguardo i ve- 
scovi polacchi banditi. 

< Il Sinodo russo non sarà, d'ora in- 
nanzi, che | organo amministrativo dei beni 
delle diocesi russe, e ciascun vescovo si 
nominerà un delegato. 

« Le relazioni ufficiali non tarderelibero 
acripristinarsi tra il governo russo e la 
Santa Sede. » 


AMERICA — Il Times pubblica un te- 
legramma da New York, Conferma la no- 
tizia già data dal telegrafo del terrbile ter- 
remoto avvenuto in Cucutta, nella Repub- 
blica della Nuova Granada. 

Il dispaccio aggiunge che Cucutta è 
statà interamente distratta, e soltanto po- 
che famiglie poterono scampare. 

Altre cinque città furono egualmente 
quasi totalmente distrutte. Confermasi che 
di 36.000 persone di cui componevasi la 
popolazione idel distretto , 16,000 sono 
perite. * 


GIAPPONE — Il Banco di Sconto di Pa- 
rigi possiede una succursale a Yokohama 
nel Giappone. | signori Cantelli e Swabi, 
uno cassiere, l’altro contabile di questo 
stabilimento, han preso la fuga portando 
via una somma di 400,000 franchi. 


è perchè la mia memoria purtroppo non 
è quella di Cesare. 

ti signor Dominici fu chiamato molte 
volte all’onore del proscenio. Dio volesse 
il doppio ! perchè il Dominici oltre i molti 
requisiti, ha quello di educare, istruire, mo- 
ralizzare, e non è poco oggi che le sim- 
paliche squaiataggini francesi attecchisco- 
no in Italia in un modo che spaventa as- 
sai assai i moderni riformatori. 

Se io non ho applaudito colle mani si- 
gnor Dominici, lo creda, lo applaudito col 
cuore, ma a lei autore di taoti superbi 
lavori, non alle sue donne virtuose , 
le quali, diciamolo senza tante ipocrisie, 
sono alquanto prese da spleen inglese. 

Scommetterei ch” ella la pensa come mo. 

Nella commedia del Dominici vi sono 
delle scene brillantissime, piene di natu- 
ralezza, ì caratteri sono veri; volgetevi 
attorno, li vedete subito negli scanni, nelle 
loggie, nei palchetli; il dialogo è scorre- 
vole, par di sentire gente che diseorra 
d'amori , d' interessi sull’ angolo di una 
contrada ; le metafore, le similitudini, le 
frasi rettoriche , fanno di rado capolino ; 
tutto saltella, cantucchia, corre, ma |’ in- 
sieme vi lascia freddi, indifferenti ; non un 


I due ladri avevano comperato, per 60,000 
franchi, uno schooner tedesco, l' /ride, 0, 
con le sotnme sottratié, partifono nella 
direzione di Manil!a. 

Il signor Vaullemiont, direttore della suc- 
cursale, not esitò un istante ad inseguire 
i fuggitivi. E il domani li raggiunse. Ma i 
colpevoli vedendosi sul punto d’ essere presi, 
vollero finirla con la vita. Swabi si tirò 
una pistolettata nella ragione del cuore e 
mori all’ instante; Cantelli se la tirò al capo 
e visse fino al domani sera. 

Le somme sottratte furono rinvenute . 
eccetto quelle spese per la nave. Cantelli 
era ano dei membri più vecchi della co- 
lonia italiana a Yokohama; Swabi era in- 
glese. 


_—— ——_T ——— 


Cronaca e fatti diversi 


Wna smentita. — Siamo lieti di 
poter pubblicare la seguente lettera indi- 
rizzata dall’ on. Deputato di Cento al Mo- 
nitore di Bologna. Anche noi possiamo 
oggi assicurare che il telegramma attri- 
buito all’on. Mangilli, ed affisso ai muri 
è perfettamente apocrifo. Al telegramma 
con cui la rappresentaza comunale rac- 
comandavagli di propugnare i provvedi- 
dimenti straordinari dî pubblica sicurezza, 
(vedi Gazzetta Ferrarese 9 Giugno) il 
deputato Maogilli ha risposto adesivamen- 
te, ed ha confermato poi la sua risposta 
votando la mozione Pisanelli. E non si 
dimentichi che il telegramma del Muni- 
cipio accenna al rapporto del prefetto 
sul progetto di legge, e niente 
affatto alla descrizione delle condizioni 
locali di pibblica sicurezza. Naturalmente 
il Mangilli ha quindi convenuto soltanto 
nella massima del progetto: 

Ecco la letter: 


Roma, 16 Giugno 1875. 


Onorevole signor Direttore 
del Monitore di Bologna. 

Hanno abusato, della buona fede del 
pubblico coloro che han messo in giro 
vb preteso mio telegramma al Siadaco 
di Ferrara ; quel telegramma il cui testo 
è riportato nel N. 133 del giornale — Là 
Patria. 

1 miei sentimenti intorno alle condizio- 
ni della pubblica sicurezza nelia  Provin- 
cia di Ferrara ed alla convenienza di ap- 
plicarvi dei provvedimenti cecezionali io 


| li esponevo alla Camera, forse in quel 


momento stesso in cui quella fiaba veniva 
architettata. 

Tali sentimenti credo che corrispondano 
alle convinzioni ed ai voti ardenti di tutta 
la cittadinanza ferrarese come mi pare 
che da me non polessero essere esposti 
in maniera più franca ed aperta. 

Faccio appello alla di Lei cortesia per- 


granello d' entusiasmo, una sola lagrimuc- 
cia, od una vera risatina di gusto ! Non 
si prova nulla come trovarsi ritti. immo- 
bili dinanzi alla statua di frate Savanarola, 
il quale — vò dire la mia — par sempre 
in collera coi fiaccherai perchè bestem- 
miano tulto,.il giorno come tanti turchi !... 
a 

Nell’ uscire dal teatro ho colto questo 
dialogo fra due vezzosissime donnine. 

L'una diceva con voce di canerin 

— Che caro autore è il Dominici ! me- 
glio di così non si può fare. 

E l’altra più letterata, forse : 

Te lo farà vedere egli stesso, il Do- 
minici, se si può far meglio. 

Le avrei dato nna stretta di mano per- 
chè mi conviosi ch'ella era una donnina 
rigorosamente virluosa, se aveva delta con 
taola grazia una così bella verità !... 


. Aressanpro Fiascui. 


tehé queste mie parole siano fatté di pub 
blicd ragione, mentre ho il bene di ripe- 
termi 


A Lei 
Devotissimo 
A. ManciLzi Deputato. 
Concorso Aragio Regio. 


male. — leri sera lasciava Ferrara, do- 
po esservisi trattenuto ollre un mese, il 
Marchese Carega di Muricce. Testimoni 
del suo zelo intelligente nell’ esercitare le 
non facili funzioni di Commissario ordi» 
natore del Concorso affidategli ‘dal nostro 
Consiglio Provinciale e quelle importan- 
tissime di Presidente generale del Giurì 
affidategli dal Ministero, ci facciamo in- 
terpreti della estimazione e della simpatia 
generale ch'egli ha saputo cattivarsi tra 
noi, indirizzandogli una ben meritata lode 
ed un sentito riograziamento; 

Il Marchese Carega' ritornerà fra noi nei 
primi di Agosto per dirigere l'esperimento 
delle trebbiatrici meccaniche e per pre- 
siedere le pubbliche adunanze della Com- 
missione giudicatrice che dovrà conferire 
i due premi d' onore alle aziende della 
nostra proviacia reputate più meritevoli. 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — La locale Ca- 
mera di Commercio lerrà adunanza do- 
mani 19 corrente ad un'ora pomeridiana 
per deliberare intorno ai provvedimenti 
da prendersi per il rimpiazzo del posto 
di Computista della Camera stessa rima- 
sto vacante per la morte del compianto 
Pietro Chailly. 

L’ adunanza è di seconda chiamata. 


Schiarimento. — Dopochè un 
periodico di questa città ha pubblicato 
l'ordine .del giorno \otato dal Collegio 
dei Procuratori relativamente ‘al rapporto 
del R. Prefetto sui provvedimenti di pub- 
blica sicurezza, e gli ha fatto precedere 
un commento che riguarda la Gazzelta 
Ferrarese, stimiamo opportuno di far nota 
la lettera scritta al Presidente del Colle: 
gio dal gerente della Gazzetta : 


Onorevole sig. Presidente 
del Collegio dei Procuratori 
Ferrara 16 Giugno 1875. 

Mi reco ad onore di anaunciare allà S. V. 
che la Direzione della Gazzetta  Ferra- 
rese sì è rifiutata di pubblicare |’ ordine 
del giorno votato dal Collegio dei Procu- 
ratori in ordine alla relazione del R. Pre- 
fetto della Provincia sui provvedimenti 
straordinari di P. Sicurezza. 

La Direzione della Gazzetta Ferrarese 
basa la sua ripulsa sul dovere intima 
mente seolito-di non partecipare al'tumalto 


| locale con una pubblicazione tanto meno 


giustificata quanto è tardiva. — 
Giuseppe Bresciani 
Proprietario e Gerente. 


Corte d’ Assise. — Nell'udienza 
15 Giugno sì è trattata la causa contro 
Vaccarini Giuseppe delto Gigli fu Giulio, 
di anni 37, nato in Argenta, domiciliato in 
San Biagio, celibe, operaio, detenuto, ac- 
cusato, di incendio doloso; per avere verso 
le'ore 10 antimeridiane del 22 Novembre 
1874 volontariamente appiccato il fuoco 
al fienile della cascina in S. Biagio di pro- 
prietà di Daniele Farné, arrecandogli un 
danno di olye L. 3000. Il verdetto dei giu- 
rati è stato affermativo per l'accusa col- 
l'ammissione però delle circostanze atta- 
nuanti, per cai la Corto condannò il Vac- 
carini al carcere per tre anni compreso il 
sofferto, all’ indennità, e spese. 

Presiedeva la Corte l'avv. Cav. Cugini. 

HI pubblico Ministero era rappresentato 
dall'avv. Cav. Uccelli. 

La difesa fu fatta dall’Avvocato Conte 
Avogli Alessandro fu chiara, ordinata’ ed 
efficace; con questo esordio nella carriera 
forense il giovane Avvocato ha luminosa- 
mente dimostrato il suo amore agli studj 
severj e la prontezza dell'ingegno. 


iaia 


“GAZZA 


FERRARESE 


— Nell’ Udienza 16 Giugno, nella quale 
sì è discussa la causa a porte chiuse per 
ragioni di moralità pubblica, contro Buz- 
zoni Gaetano fu Giovanni, d’ anni 63, nato 
a Denore, domiciliato in Marrara; Maestro 
elementare, detenuto, accusato, di ecci- 
tamento alla corruzione: seguito ix più 
epoche dal 1872 in poi nella scuola ele- 
mentare di Marrara, e durante le ore 
d' insegnamento. 

Il Giurì ritenne il Buzzoni colpevole del 
reato appostogli, ammettendo a di lui fa- 
vore le circostanze attenuaoti , per cui la 
Corte in base al suddetto responso con- 
dannò il Buzzoni stesso alla reclusione per 
3 anni, e neile spese. 

Presiedeva la Corte l'avv. Cav. Cagii 

Il Pubb. Ministero era rappresentato 
dall’ Avv. Comini. 

La difesa era sostenuta ‘dall’ Avv. Prof. 
Enrico Ferriani. 


Cronaca del Mavicomi 
Togliamo dal Bollettino del Manicomio Pro- 
vinciale : 

I lavori diretti a migliorare le gondi- 
zioni del nostro Manicomio, di cui abbia- 
mo già tenuto parola nei passati numeri , 
sono quasi condotti a termine. Nella se- 
zione — donne tranquille — è già pò- 
sta profitto la nuova sala da lavoro, do- 
ve piove in abbondanza I’ aria e la luce 


e può conservarsi la più scrupolosa net- | 


tezza ; un nuovo dormitojo è già abitato 
dalle pensionanti di 3.* classe ; nella se- 
zione — uomini tranquilli — è condotto 
a fermine il nuovo grande refettojo; la 
sala di trattenimento. della stessa sezione 
è diventata luminosa, bene aereata ed al- 
legra; le sale de’ bagni sono già fornite dei 
più necessari apparecchi per docce ; le 
vasche di marmo ricevono l’acqua calda 
da una nuova caldaja a sistema automatico 
e la fredda dal grande serbitojo che ab- 
biam collocato a circa 15 metri di altezza 
sopra il livello del suolo. Dallo stesso ser- 
batojo col mezzo di tubi di ferro l'acqua 
potabile vien portata in tutte le parti del- 
lo stabilimento. Ora rimangono a farsi 
solo alcuni lavori di verniciatura in di- 
versi ambienti e la pavimentazione in mat- 
tonelle di cemento nel vestibolo del com- 
parto — uomini —. Nell'anno venturo , 
se ci continuerà il cortese appoggio di 
chi regge l’ amministrazione provinciale, 
speriamo dar mano ad allri importanti la- 
vori e così lentamente ma costantemente 
progredendo , il manicomio di Ferrara 
soddisferà fra pochi anni in tatto e per 
tutto allo scopo umanitario a cuì è de- 
stinato. 


* 
es 
Nell'occasione delle feste ariostee e del 
concorso agricolo regionale, molte per- 
sone distinte hanno visitato il nostro ma- 
picomio e ci hanno manifestata la loro 
soddisfazione nell’ osservare Ja pulitezza 
dei locali ed il buon ordine che regna 
nello stabilimento. 
na ù 
Una visita graditissima ci è stata fatta 
nello scorso mese dall’ illustre. alienista 
dott. cav. Serarino Bieri. Egli ha esami- 
pato con diligenza tutte le parti del ‘no- 
siro manicomio, e ci ha mostrato in mo- 
do non dubbio, essersi trovato assai con- 
tento del modo con cui vengono assistiti 
e curati i nostri mentecatti. 


Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera la drammatica Compagnia Alipran- 
di-Dondini espoi 

martelliani, di 
Lodovico Artosto. 


in versi Abselmi Alberto 


Reclami del pubblico. — ci 
scrivono: 


< A Milano il Municipio ha emadate se 


rie e savie disposizioni perchè non si 
spaccino Îrutta ed erbaggi immaturi e 
guasti. 


< Non potrebbe imitarne | esempio il 
nostro Municipio, che in queste cose la- 
gia alcun che da desiderare ? » 


la commedia in 4 atti, | 


Paqnztnoià 


INCENDIO IN FERROVIA 


La sera del 9 un treno merci con due 
carrozze in coda, una di secodda ed una 
di terza classe, partiva da Ancona alla volta 
di Fabriano. Nella' carrozza di seconda era 
stata sostituita al solito fanale una lampada 
a petriolio assai male assicurata, la quale, 
a pochi chilometri da Jesi, mentre nella 
carrozza non si trovavano che tre viag- 
giatori, cadde e si ruppe, ed il petrolio 
spargendosi s' infiammò. 

la breve ora tutte le suppelettili ele 
pareti della carrozza. furono preda alle 
fiamme ed i tre viaggiatori, dopo aver fatto 
sforzi inauditi per domare l'incendio, sal- 
tando sulle banchine esterne, con grave 
pericolo e riportando qualche  contasione 
pervennero al. carro dei bagagli dove av- 
verlirono il personale di servizio che si 
diede a fare i segnali d'uso al macchini= 
sta, ma invano chè egli non udiva per la 
troppa distanza, 

Fina!mente un certo Foschi, guardiano, 
con uo’ abnegazione impareggiabile, sal- 
tando di jcarrozza in carrozza pervenne | 
fino al macchinista il quale fermò il treno, 
ed il bravo Foschi corse tosto a distaccare 
la carrozza di seconda classe incendiata 
| dalla carrozza di terza classe che già co 
minciava a bruciare e dalla quale parti 
vano grida, disperate. I 

Tranoe lo spavento, e qualche contusione 
e la perdita di alcuni effetti, nessuna al- 
tra disgrazia sì ha fortunatamente a la- 
| mentare. 


———————€@P 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Boma 17. — Parigi 16. — Alla ceri- | 
monia pei collocamento della pietra della | 
chiesa a Montmartre vi assistevano molti | 
deputati, ed una immensa folla. 

L’arcivescovo lesse un dispaccio del 
Papa esprimente soddisfazione e dava la 
benedizione. . 

La lettera fu accolta con grida di Viva 
Pio IX. x 

Bukarest 16. — 11 Principe ispezionando 
la flottiglia di Rumenia presso Giurgewag 
fu invitato dal Pascià a passare in rivista 
la guarnigione turca di Rustochouk. | 

Il Principe accettò ; fu accolto con gran- | 
di onori. Ritornando a Bukarest ebbe luogo 
una collisione fra due treni. 

Il Principe e parecchi del suo seguito | 
furono 4eg: ente contusionati. Il 
Ì 
| 
Ì 


Madrid 16. — Assicurasi cke il governo 
ordinò il sequestro di uno scritto del ve- 
scovo di Jaen che attaccava la tolleranza 
del governo in materia religiosa 

Berlino 16. — Processo Arnim. 

Si leggono alcuni documenti; di alcuni 
altri la lettura è riuscita. Il procuratore di 
Stato chiese che Arnim sia condannato ad 
un anno di carcere. Dopo il discorso dei 
difensori, la Corto annunziò che la politi» 
cazione della sentenza avrà luogo il giorno 
24 corrente. ”i 
. Versailles 16. — Assemblea — discus- 
sione del progetto dell’ insegnamento su- 
periore. i 

Si approvò con 385 voti contro 312 l'e- 
mendamento di Paris che istituisce un giori | 
misto per esaminare gli allievi delle facoltà 
libere. 

Berna 16. — La Commissione eletta dal 
Consiglio Nazionale per dare il parere sul 
ricorso del Governo Bernese contro il de- 
creto del Consiglio federale che gl’ impo 
| peva di richiamare i preti del Jura, riuscì | 
| composta di 6 membri favorevoli al Go- 

verno federale ed uno solo del governo 
| bernes . 


hington 16. — La relazione del- 
l’uflicio di agricoltura -pel inese di Giu- 
gno dice che il raccolto del cotone non 
| si presentò mai in migliori condizioni in 
| questi cinque ultimi anni, eccettuato il 
1872. La collivazione del cotone aumentò 
| dopo il 1874 nella proporzione di 1 a 2 gj0. 
il Madrid 17. — L' Epoca dice che i 
| carlisti bombardano nuovamente Zaràus e 

Guelari 

Bukarest 17. — Il principe ha rice- 
vato le deputazioni delia Camera e del 
Senato che andarono a congratularsi per | 


essere egli rimasto illeso dalla collusione 
dei treni. 

Presso Monteos ebbe liogo una nuova 
collisione di treni. Le vetture presero 
fuoco. Parte della valigia postale si è in- 
cendiala, 

La Camera discute vivamente l’ indirizzo 
del Trono. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 16 17 
Rendita italiana . .| 7575 n| 7590n 
Prezzi fatti: Rend. it| 7810 fm| 78 22fm 
Din + 4 21360 2130» 
Londra (3 mesi) . .| 26/665 | 26.67» 
Francia (a vista) . .| 106 60 » | 106.65 » 
Prestito nazionale. .| 58 50 n 58 50 
Obblig.Regia Tabacchi — — | —— 
Azioni » » 857 — a | 855— 0 
Azioni Banca Nazionale D » 
Azioni Meridionali. » ». 
Ibbligazioni » s » 
Banca “Toscana. E » 
Credito mobiliare. fin 
Italo Germaniche . n 
Banca Generale. an ia 
Borsa ferma 
BORSE ESTERE 

Parici "16 17 
Rendita irancese 309 Gi —. | .64 25 

» » 50/0 103 60 | 103 87 
Banea di Francia. .} — — | — — 
Rendita italiana 5010 73 15 | 7240 
Ferrovie Lombarde | 236 — | 237 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — — 
Ferrovie V. E. 1863] — — |216 — 

» Romane. .| — — | 70—- 
Obbligazioni lombar| — — |. — — 

« romane .| 214 — 26 — 
Azioni Tabacchi -- |-- 
Cambio su Londra .| 25 30 | 25295 

» sull'Italia .| "6 18 6 18 
Consolidati inglesi .| 93 — | 98 — 


Vienna 16. — Rendita austriaca 74 10 
— in carta 70 10 — Cambio sù Londra 
It1 80 — Napoleoni 8 86 5 


Berlino 16 Rendita italiana 72 30 
— Credito Mobiliare 403 50 


Londra 16. — Consolidato inglese 93 38 
— Rendita italiana — — 


vec 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE "atta 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Hanny di Londra, detta : 


LA VALITIT 


Il problema di ottenere guarigiote senza 
medicine, è stato perfettamente soluto dalla 
impor ‘operta della Revalenta Arabi: 
ca la quale economizza 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi col res salute perfetta agli or- 


gani della digest., nervi, polm , fegato e membran: 


mucosa, rendendo le forze ai 
sce le cative digestioni ( dispepsie ), gastriti, 
gastralgie , costi ‘croniche , emorroidi , 
glandule, ventosità, diarrea, gonfamento, gira 
menti di testa, palpitazione. tintinnar d' orec- 


ù estenuati, gu 


sonnie, tosse, 
asma, bronchitide, tisi (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, rev- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 

sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia. nervosa; 26 anni 
d’ invari abile successo. 

N. 75,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 

Sassari (Sardegna ) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa , 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l'uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
fecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
No 
presso l'avv. 


Piero PorcneDDo.* 
tefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. _ 
Cura n.° 43,629. —S.te Roinaine des Iles 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di deboleza e sudori notturni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute. 
I. ComparET, parroco. 
A che l'estratto di carne, eco- 
50 volte il suo prezzo in altri 


Più nutriti 
namizza anc' 
rimedi. 

Casa Da Rarry e C.*, n. 2, Via Tom. 


maso Grossi, Milano, e inftutte le città 
presso i priocipali farma‘ droghieri 
In scatole: 1{4 di kil. fr. 2. 50; 112 
fr. 17,50; 6 


3 1 kil, fr. 8 
La Revalenta ai Cloccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 60; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 
Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 


Zarm, Leonardo Pirrighini 
RAVENNA Belleoghi — RIMI 
comp. — FORLÌ, G. A. Pantoli 

ietro Botti farm. — MODENA farma: 
cia santa Filomena; farmar fe 
macia del Collegio — ROVI 
6. Caffagnoli. 


A WWVISGEKH 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Direzione Generale delle Gabelle 
INTENDENZA DI FINANZA 
IN FERRARA 


Avviso d’ Asi 


Essendo ‘ito infrultuoso |’ incanto te. 
nuto addi 4 Giugno 1875 per l’ appalto della 
rivendita dei g-neri di privaliva n. 1, nel 
Comune di Pieve di Cento frazione di Pieve 
di Cento via della Cisterna nel Circondario 
di Cento Provincia di Ferrara e del presunto 
reddito annuo lordo di rire 2380 si fa noto 
che nel giorno 25 del mese di Giugno anno 
1875 alle ore 2 sarà tevuto nel!’ Ufficio d' In- 
tendenza in Ferrara un secondo incanto ad 
offerte segrete, avvertendo che si farà luogo 
all’ aggiudicazione quand' auche non vi sia 
che un solo offere-te. 

La rivendita suddella deve levare i generi 
dal Magazzino Privative in Cento. 

Gli obblighi ed i diritti de' deliberatario 
sono indicati da apposito Capitolato ostensi 
bile presso il Munstero delle Finanze ( Di- 
rezione Generale delle Gubelle), presso l'in- 
ten denza di Finanza e presso l' Uficio di ven- 
dita dei generi di privativa. 

L'appalto sarà lemuto colle norme e for- 
malità stabilite dal Regolamento sulla con- 
tabi lità generale dello Stato. 

Coloro che intendessero aspirare al confe- 
rimeuto di delto esercizio , dovranno pre- 
sentare nel giorno € nell ora suindicata in 
piego suggellato la loro offerta in iscritto al- 
l Ullizio d' Imendenza in Ferrara e conforme 
al modello pusto in calce al presente avviso. 

Le offerte per essere valide dovranno : 

1. Essere stese sopra carla da bollo da 
una lira ; 

2. Esprimere in tulte lettere l’annuo ca- 
none ollerto. 

3. Essere garanlile mediante deposito di 
lire duecentotrentotto corrispondente al  de- 
cimo del presuntivo reddito suesposto. Il 
deposito potrà eff-Uvarsi in numerario , in 
vaglia © buoni del Tesoro, ovvero in rendita 
consol data italiana calcolata al prezzo di bor- 
sa della Capitale del. Regno. 

4. bssere corredate di un documento le- 
gale comprovanle la capacità di obbligarsi. 

Le oflerte n,ancanti di tal requisiti, o con- 
tenenli restrizioni o deviazioni dalle condi 
zioni stabilite, © riferentisi ad offerte di al- 
‘ani, si riterrat.no come non avvenute, 
iudicazicne avrà luogo sotto |’ osser- 
vanza delle condizioni e riserve stabilite nel 
ripe tuto Capitulato a favore di quell’aspiran- 
te c he avià offerto il canone maggiore, sem- 
prec hè sia superiore 0 almeno eguale a quello 
por lato dalla scheda dell’ Amministrazione, 

Seguila l’aggiudic zione saranno immedia- 
tamente restituiti i depositi agli altri aspi- 
rabt. Quello del deliberatario sarà trattenuto 
fivo al momento della stipulazione del con- 
tratto e del a prestazione dalla cauzione sla- 
bilita dall’ art. 4 del Capitolato d'oneri. 

Sarà ammessa eutro il termine perentorio 
di giorni 15 l'offerta d'aumento non infe- 
riore al ventesimo del prezzo di aggiudica» 
zione. 

Saranno, a carico del deliberatario tutte le 
spese per la pubblicazione degli avvisi d’ ap- 
palto, quella per la inserzione dei medesimi 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, o nel 
giornale della Frovincia (quando ne sia il 
caso), le spese per la stipulazione del con- 
tratto, le tasse governative e quelle di regi- 
stro e bollo. 

Ferrara il 11 Giugno 1875. 


L’ Intendente 
LALOLI. 
OFFERTA 
lo soltoserilto mi obbligo di assumere l’e- 
ser izio della rivendita det sali e tabacchi tn 
dase all'avviso d’ appalto ( data e numero ) 
pubblicato dall’ Ufficio d'Intendenza in 
solto l'esalla osservanza del relativo Capito 
lato d'oneri, e di pagare a tale effetto il ca- 
none annuo di tire (in lettere e cilre ) 
Sottoscritto : N. N. 
(condizione e domicilio dell’offerente) 
AU DI FUORI 
Offerta per l' appalto della rivendita dei 
sali e tabacchi n. nel Comune di 
razione di via 
——___ __—_—_T_ 


Inserzioni Giudiziarie 


per secondo Incanto 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Nota per aumento di sesto 
Il Canceliere del ‘Tribunale predetto 
RENDE NO lO 


Che con Sentenza in data 15 corrente il 
Tribunale suddetto dichiarò deliberatario delli 
stabili sottodescrilli quauto al primo il signor 


GAZZETTA. FERRARESE 3 


Giovanni Valli di Ferrara per lo prezzo di 
lire 1500, quanto al secondo il signor avv. 
Gaetano ‘Tumiati pure di Ferrara pel prezzo 
gi lire 1490, e finalmente rapporto al’ terzo 
îl signor avv. Eugenio Dossani anch'esso di 
Ferrara e che come il Tumiati dichiarò di a- 
equistare per persona da nominare sul prezzo 
di L. 340. 


Stabili deliberati 


AI 1° Acquirente — Casa di civile abi 
zione sifuata in Ferrara nella Via di S. Ro. 
mano distinta al Civico N. 3011 e col N. 90 
di nuova anagrafe, segnala in mappa col Nu- 
mero 1548 e costituita di vari corpi di fab- 
drica eretti aliorno ad un cortile di forma 
irregolare e comprendente il piano terreno, 
due piani superiori ed un ampio granajo, con- 
fina a tramontana colle ragioni Bevilaqua, a 
mezzodì quelle Masi conte Cosimo già Pac- 
ebieni Leone Camillo, a levante colla strada 
di San Romano, a ponente colle ragioni Tad- 
dei Domenico già Venieri. Questo stabile fu 
stimato dal perito Previati di un valore netto 
di lire 4943. 91 e la tassa erariale principale 
nell’anno 1872, fu per questo stabile di 
L. 23. 44, 

Al 2° Acquirente — Casa di civile abita- 
zione posta in Ferrara in Via Vaspergolo, 
alli Civici N. 2791, 2799, 15 e 17 di nuova 
anagrafe, ‘distinta in mappa censuaria col Nu- 
mero 4294 composta di vari corpi di fabbrica 
eretti attorno ad un cortile di forma irrego- 
lare,.e comprendente per alcuni di essi il 
pian» terreno e due piani superiori, mentre 
qualche altro ha un solo piano sopra il pian 
terreno; confina a levante colla Chiesa dei 
Suffragi, a ponente colle ragioni Pavanelli 
Francesco e essa Via, a mezzodì colla Via 
Vaspergolo ed a tramontana colle ragioni 
Luigi saracco. Questo stabile fu stimato dal 
perito di un valore netto di lire 6601. 85. La 

ssa erariale nell’anno 1872, fu di L. 38. 44. 

AI 3° Acquirente — Utile dominio e mi- 
glioramenti di casa di civile abitazione posta 
in Ferrara in Via Corso di Porta Romana se- 
gnata col N. 32, di nuova anagrafe, e nelle 
mappe censuarie col N. 4294 di razione di- 
rellaria Anelli dott. Nicola, cui cor rispondono 
annue L. 24, 1n base d’ investitura 11 No- 
vembre 1771del Notaro Flaminio Borzani. Des- 
so si costituisce del piano terreno, del piano 
superiore e di un granajo, e posteriormente 
alla casa un cortile con fabbrichelta per la 
latrina e | acquaio; confina a levante. colla 
Via Corso Poria Romana, a ponente con Pa- 
reschi Martino, e mezzodì con Ziochi Eleo- 
nora, a tramontana colle ragioni Anastasi 
Giorgio; Pio, Teresa e Dai perito venne 
stimata di un valore di Italiane L. 1576. 
senza la detrazione però del diretto domiuio 
di L. 37. 24, anone a favore Anelli, ed il 
suo tributo erariale nell’anno 1872, fu di 
L. 11.9. i 

Ferrara 16 Giugno 1875. 
Grassi Vice Cane. 


—r——_ 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Neta per aumento di sesto 
Il Cancelliere di detto Tribunale 
RENDE NOTO 
Che con Sentenza in data 15 corrente il 
Tribunale suddetto dichiarò deliberatario 
dello stabile sottodescritto il signor Benve- 
nuti avv. Luigi di Ferrara, che dichiarò di 
acquistare per persona da nominare, pel prez- 
20 di L. 1500, ( L. 1500) e che il termine 
utile per fare l aumento non minore del se- 
sto a senso di legge va a scadere col giorno 
30 del corrente mese di Giugno. 
Stabile deliberato 
Una casa con scoperto ed adiacenze posta 
in Ferrara in Via dei Carri N. 2 rosso, con- 
finanie a tramontana colla delta strada, a po- 
nente le ragioni Zanardi Francesco , a mez- 
zodì quelle Libori ed a levaute le ragioni 
Manarini, ovvero ece. distiata in mappa coi 
Numeri 731, 732, 733. 
Ferrara 16 Giugno 1875. 
Grassi Vice Canc. 
————— 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


La Dilta dolt. Tobia e Giuseppe fratelli 
Zamorani di Ferrara rappresentata dal solto- 
scritto Procuratore 

RENDE NOTO 

Che con Verbale 5 Agosto 1873 avanti la 
Pretura del secondo Mandamento di Ferrara 
venne deliberato al signor. Gregorio Castel- 
vetri per L. 705 una casa in questa Città Via 
Ripa Grande N 904 segnala al censo colla 
Marca N.41à3 subastala a pregiudizio Gaelano 
Ratta dall’ Esaltore Governalivo per tasse 
insolute. à . 

Che-sopra istanza della Ditta Zamorani a- 
vuta ipoleca su detta casa, dali” Ill.mo signor 
Presidente di questo ‘Tribunale Civile «con 
Ordinanza 30 Maggio corrente anno  dichia- 
ravasi aperto il Giudizio di distribuzione su 
uel prezzo delezando all'istruttoria del me- 
Aigiaio il signor Giudice Stefano Gherardini 
ingiungendo ai creditori d° insinuare i loro 
crediti nel termine di giorni quaranta decor- 
ribiti da quello della notifica dell’ Ordinan- 
ga stessa. 

Ferrara 17 Giugno 1875. 
Avv. Lorenzo Gambi. 


Inserzioni a pagamento 


D' affittare, uns 


la stagione balnearia, un appartamento 


Parlare coll’ Avv. Enrico Ferriani. 


Vasto granajo d’affittare 


formato da N. 8 Stanze in Via S. 
Romano N. 27. 

Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 
Vitloria N. 25. | 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- | 
l Avv. Zeni in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Studio 
Monti. 


._.0) 
Richiamiamo I’ attenzione sopra il 
seguente trficolo tolto dalla pri 
le Gazzetta Medica di Beriia 
Medicinische Central Zeitung , pag. 
Marzo 1673, da qualche anno 
ntrodotta eziaudio nel nostri 


viene 
paesi, la 


VERA TELA ALL ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI | 


Milano Via Meravigli 
Incaricati di esaminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa 
vera Tela all Arnica di Gallcani è uno 
specifico raccomandevoliasiao sott’ ogni rapporto 


centrale, composto di cinque camere bene | 
ammobigliate, di cucina e locali per per- | 
sone di servizio. I 


ed un efficacissimo rim-dio per i reumatismi, 
le neoralgie, sciatiche, doglie, reumatiche. contu: 
sioni e ferite d’ogui specie, Con essa si guari- 
scono perfettamente i calli ed ogui altro genere 
di malattia del piede. 

Costa L. 1, e la farmacia Galleant la sp: 
disce franco è domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 20. 

e evitare 1 abuso quotidiano di | 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me. ! 
desima, oltre la firma del preparatore . viene 
controsegnata con un timbro a secco : Ò, Cal- 
leani, Milano. 

( Vedasi: Dici one della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869 ). | 
Pillole antigouoroiche del Prof. POR: | 
TA. Adottate dal 1851 nei sifiicomi di Barino- 
(Vedi Deutche IHlinit di Berlino e Medicin | 
Zeitschrift di Vurzburg 16 agosto 1865 e a feb- | 
brajo 1866, eco.) 

Codeste pillole vennero adottate nelle Clini- 
che Prussiane, e di esse ne parlarono con calore 
i due giornali sopra citati; ed infatti, esse com- 


I 
| 
Ì 


gative e ottengono ciò che dagli altri sistem- 
non si può ottenere, se non ricorrendo ai puri 
gaoti drastici od ai lassativ 

1 nostri Medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 
per la croni 

Contro vaglia postale di L. 2. 20 0 in fran- 
cobolli si spediscono franche a domicilio” — Ogai 
scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. 
modo e garanzia degli a 
malati In tutti i giorni dalle 12 alle 
inti medici che' visita- 
no anche per malattie veneree , o 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivero alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano, 

Sì vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte lo città 
presso le primarie farmacie. 


Nel NEGOZIO MERCERIE di CE- 
SARE ROSSI, piazza Mercato 
Civ. N. 69 trovasi un copioso assor- 
timento di Veli, Talli, Ventagli, Lin- 
geria per uomo e per donna, Crava- 
teria , Maglieria ‘ed altri articoli di 
novità. 


| menie da febbre 


battendo la gonorrea, agiscono altresi come pur- | 


NON PIU MEDICINI 
SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—— ine 


Il pubblico è perfettamente garantito coutro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi corifondere i loro prodotti 
con ja REVALENTA ARABICA 


Goarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emorgidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon= 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, piluita, emicrania nausee, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi , spasimi ed 
infiammazione di stomaco e dagli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro , bron= 
chite, tisi (consunziona ), pneumonia, eruzione, deperimeato, diabate, reuma-= 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è pure 
il migtiore corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età, for= 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai.più stremati di forze. - 

Economizza 30 volte il suo prezzo în altri rimeili e nutrisce meglio che’ la 
carne, facendo dunque doppia economi 

35,090 guarigioni annuali. 

. Bra, 23 febbraio 1872, 
ignori medici non volevano più 
ice idea di sperimentare la non mai al 
ultato, mia madre trovandosi ora ri- 
Gionpanenco Canto, 

Prunetto ( circ. di Mondovì ). 24 ottobre 1866. 
sinine da due anni usando questa meravi gliosa Révalenta, non sento 
più alcun ineomolo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 a0ni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occh 
come a 30 anni. lo mì sento insomma riagiovanito, predico, cofesso, vi 

a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. Casreu, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 

Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869, 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. Dowsvico Pattorti. 

Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina Revalenta Arabica 
quale ha tenuto vita via moglie, che ne tisa moderatamente già da tre anni. Si abbia mi 
più sentiti ri Prof. Pietro CAngvARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 

Cura n. 67,218. È Venezia 29 aprile 1868, 

II dott. Antonio Scordilli, Santa Maria Formosa, Calle Querini 
4778, da malattia di fegato. 

Cura m. 71,160, Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1865. 

Da vent anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nerr sso e biliosn i da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di 
ro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesca; l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Recalenta Arabica in sette giorni spari la sua gonfiezza, 


Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalat: 
tarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la fi 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice 
stabilita. 

Cura n. 65,184. 
La posso assicurare ci 


» Îl mio stomaco è robusto 
ito amumallati, faccio viaggi 


idice al tribunale di Veni 


| dorme tutte Je notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 


Atanasio La Bannena. 
Revine, distretto di Vittorio. 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravi niva attaccata giornal» 
ssa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 

il che era ridotta in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere socco:nbere fra non molto, 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed ia dieci giorni che 
ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. Gaupin 

Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 1750; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr_6 5 

Pe jaggiatori o persone che rion hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato î 


BISCOTTI DI REVALENTA 
Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo 


inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca © lo stomaco liberando dalle nausee e 


tal quali, sia 


miti în tempo di gravidanza © 
jaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, feb! gusto al palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l’uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcooliche, 
© dopo | uso del tabacco da fumo. Pe 
“Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 


In Scatelo di 1 Iihbbra inglese L- 4 50 
»8 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva nè digerire nè dormire, ed 
era oppressa da insonuia, da debolezza e da irritazione aervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla 
Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, bu»na digestione, tran- 
quillità dei nervi, sone riparatore, sodezza di carne ed um’allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza, H. pi MontLOvIs. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatis.ao da farqi stare in letto tutto 
l inverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte. Francgsco BrAcoNI, sindaco. 
Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran i che mia moglie, che sofferse per lo spazio di molti 
anni di dolori 
lenta al Cioccolatte. 
Wrezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 
17 50. ln Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 
‘Casa Barnr #Du Banar e Comp., 
Via TOMMASO GROSSE N. 2 Milano. _. —_ 
Rivenditori in tutte le Città d’ Italia, presso i principali 
farmacisti e drog ni SE 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Bellenghi — Rimini, A..Legnani e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Selmi e 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. . 
—___——___—_—_—————————l1n 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


iacere di poter 


Vicente Morano. 


50 per 48 fr. 8; per ‘20 fr- 
ver 2a tir 450; perc 38 fr. 85 


uti agli intestini e di insovnie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reoa* 


